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No del Congresso 
a Clinton 
por le spose 
militari Orni 
È atate reiplnta da una 
•ottocornitiutone della canta» la 
HcM**UdÌ«T2mUrantdi doMM 
preteritala dal umidente Clinton 
perfanftonte al le «nate arganti 

r» la operazioni di paca derTOnii. 
la eoconda volta In pooM itomi 

che H congraMO dtc* m a CBaton 
a aH'Onu. Nal (lami scontra 
rrclMeatadi27 milioni si dollarlera 
M m teapraud* M'ama 
commiatlone. A bocci*» li 
flnenzlainertto di 6T2 mllenl dt 
dollari è alata ma 
•ottocMnmteelono 
deii'ApprntMtatione CominMae* 
cfw MwtiMmM alto apaaa dal 
MaaiUiiwflto di Stato. La propoeta 
Mia comunque aottoacata alt i 
conHMaelone In taduta Drenarla, 
ma al d i par acontato eh* 8*1» 
m o n t a . Il governo. a» mdleato la 
•ottocommfeaioiw. non può 
chiedala danaro pai «pese 
•traonMmila aanza pfoaantan> un 
plano di economia In aMri •attori 
por una dira eoafealeate. I 
pratldent» Clinton paò porte ri voto 
aHe «peoe approvato dal 
parta manto, ma non ha II potata di 
•pondera tamalaaua 
autarimuwne, Il conto pmantato 
datl'Omi «distati UnW parla 
opeiailonl di vaca aupata I M O 
mlleiudfacllari.Sanzatl 
contributo amarloano le oparaitont 
dovranno e**ere drasticamente 
ridotta. 
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Parte la corsa per la Casa Bianca 
Si candida Phil Gramm, ricco texano della destra 
Dole ha già scelto la data dell'annuncio. Ed almeno un 
paio dì «pesi massimi» testano in attesa nell'ombra. Ma 
la battaglia per la candidatura repubblicana è ormai 
corniciata, A dare ii "via» è slato, ieri, uno dei conten­
denti più attesi; Pliil Gramm, senatore texano straordi­
nariamente »duro» con gli avversari. E straordinaria­
mente «morbido» con se stesso quando si trattta di rac­
cattar danaro. Sarà lui ['«anticlintoii»? 

DAIHOBTROIHVUTO 

MASSIMO CAVALLINI 

aa CHICAGO. Il copione è ancora 
tu Ito da scrivere. Ma il -casl> dei 
possìbili protagonisti e già quasi al 
completo, Per Bob Dole, sertantu-
nenne capo della nuova maggio­
ranza repubblicana al Senato, non 
si Balta, ormai, che d'una questio­
ne di tempo e di studiate simbolo­
gie: annuncerà ufficialmente la sua 
candidatura - ha ripetalo più volte 
- il prossimo 14 di aprile, anniver­
sario del suo ferimento durante la 
campagna d'Italia. E con questo 
consegneia al paese due silenzio­
si, ina essenziali messaggi. Primo: 
il candidalo Dole ha a suo tempo. 
contrariamente al candidalo Clin­
ton, onorevolmente servito la pa­
tria. Ed alla patria ha sacrificato un 
tiracelo, il destro, da quel giorno 
immobilizzato ed insensìbile. Se­
condo la generazione che ha 
combattuto la guerra mondiale è 
ancora ben capace di conlrapoire 
il proprio -spirito di lotta» alle mol­

lezze ed alle approssimazioni di 
quei -baby boomers» il cui accesso 
al potere Bill Clinton ha tanto cata­
stroficamente simboleggialo. Vota­
te per me, dunque. Dale all'-inevi-
labite. ritorno del «pubblicani alla 
presidenza la forza della saggezza 
e dell'esperienza. Date al presiden­
te destinato a condurre il paese ol­
tre le soglie del secondo millennio 
il rollo di chi ha in prima persona 
v i ssu to -ev in to - le più grandi sfi­
de di quest'ultimo secolo... 

Bob Donagli altri 
Sulla linea di partenza ci sono 

da tenrpo. oltre a Dole, un paio di 
-pesi leggeri» di vago orientamento 
centrista: il senatore Arici] Specter, 
della Pennsylvania, e l'ex segreta­
rio all'Educazione di Bush, Lamar 
Alexander. Qualcuno - Dan Quay-
le. William Bennel, Jack Kemp -
già si è più o meno elegantemente 
ritirato dalla contesa. Ed una ri­

stretta pattuglia di "grandi papabili» 
- Il governatore della California Pe­
re Wilson e l'ancor indecifrabile 
Colin Powell - continua ad atten­
dere ne n'ombra,, eppure non vi è 
dubbio alcutól^JiftstpK^miriari» 
della battaglia (X^'^'n/nninaiìon 
sono Unite. Ed a chiudette ha prov­
veduto ieri, scendendo ufficiatine-
le nell'arena, il senatore texano 
Phil Gramm, un uomo che gli ami­
ci chiamano "duro- e gli avversari 
•carogna». 

Scenario della presentazione 
della candidatura: l'università ASM 
del Texas, la stessa dove Gramm 
ha per meriti anni insegnato econo­
mia, Tema della cerimonia: la vit­
toriosa conclusione dell'opera co­
minciata l'S novembre. •Negli anni 
'50 - ha esordito il senatore tra ap­
plausi ed hurrà - il cittadino ameri­
cano medio dava al governo un 
dollaro ogni cinquanta che guada­
gnava. Oggi gl'iene dà uno ogni 
quattro., », Occorre fermare quesla 
macchina trulfaldina. Occorre libe­
rare le nostre strade dalla crimina­
lità e la società dalla piaga delle 
nascite illegittime. Occorre ridare 
potere e danaro al singolo indivi­
duo, forza alle famiglie, significato 
a quel «agno americano* che Bill 
Clinton sta buttando alle orli-
che,..Gramm - come pressoché 
lutti gli altri possibili candidati re­
pubblicani - non sembra aver in­
certezze, Il problema non è, oggi. 
battere un presidente -che già è 

stato sconfitto dalla Storia», ma de­
cidere quanto radicale debba esse­
re la proposta di chi lo sostituirà. E 
la sua, assicura Gramm, sarà radi-
calissfirta. implacabile quanto Im­
placabile ha da essere una .vera •ri­
voluzione» 

F r w e » avvelenate 
Al proprio arco di candidato 

presidenziale il senatore ha due 
trecce. Entrambe avvelenate. Ed 
entrambe destinate - secondo 
molli osservatori - a ritorcersi in ul­
tima analisi contro di lui. La prima 
È, appunto, la sua quasi «robe-
spierriana» durezza, la sua capaci­
ta di dar voce, senza mediazioni, a 
quella labbia del maschio bianco-
che, lo scorso novembre, ha tanto 
pesantemenle marchiato - all'in­
segna del -dagli al governo., dagli 
ai poveri, agli immigrati, al le donne 
e ad ogni politica di solidarietà - le 
ultime elezioni di mezzo termine. 
Le cronache sono, a questo propo­
sito, piene di aneddoti che lo ri­
guardano 'Come faccio a mante­
nere i miei due figli?» gli chiese un 
giorno una vedova protestando 
per le sue proposte di tagli all'assi­
stenza. E questa fu la sua impertur­
babile risposta: "Non ha mai preso 
in considerazione, cara signora, la 
possibililàdinsposarsi?...». 

La seconda iteccia e quella del 
danaio. Gramm è capace di racco­
glierne a camionale. Solo l'ultimo 
huMl yaìsin% diivier - pochi giorni 

fa - ha portato nelle sue casse di 
candidalo 4,1 milioni di dollari, 
probabilmente un record assoluto. 
Un'autentica manna, questa, in un 
mondo - quello della politica Usa 
- che, non di rado, appare assai 
più avidù.'dl pecunia che di idee 
Eppure proprio questa è, nel con­
tempo, la domanda che, come 
una minaccia, aleggia sulla cam­
pagna presidenziale del senatore 
texano. Come si concilia una late 
pragmatica capacita d'accumulare 
londi con l'indellettibile natura del­
la sua sfida all'establishment? 

Semplicemente: non si concilia. 
«Durissimo» in politica, inlatti, 
Gramm sa essere straordinaria­
mente tenero con se stesso. Ed il 
suo estremismo verbale ha di fatto 
alimentato, lungo tutti gli anni del­
la sua carriera, un «record etico» al 
cui confronto i torbidi intrecci dello 
«scandalo Whitewatergate* sem­
brano un gioco per collegiali. Soldi 
presi dalle vecchie Savlng&Loans il 
cui fallimento ancor pesa sulle 
spalle del contribuente americano. 
Soldi presi dai grandi potentati del­
la sanità per affossare ogni rifor­
ma... 

Gramm in realtà appare più ar­
rogante che radicale, più impunito 
che inflessibile. Troppo arrogante 
e troppo Impunito, a conti fatti, per 
conquistare - anche nel mezzo 
d'una scivolata a destra - la mag­
gioranza degli americani Ma sarà 
davvero lui Tanti-Clinton del '967 

Nel Bronx ritorna la tela della donna ragno 
• NEW YIJRK. L i donna è un og-
gelto d'arte prowisono. O perchè è 
[-iella. O purché è incinta. Do|>o si 
butta. Lo raccontano 49 cartoline 
raccolte nella moslra. -La divisione 
del lavoro: il lavoro delle donne 
nell'arte contemporanea». E una 
moslra Imponanle e inquietarne. 
Importarne perche Implica d ie e 
stalo fallo pocoo niente (dal pun-
lo di vista politico ). perciò non e fi. 
rato niente. Inquietante perché 
(jursla mostra non è una retrospei-
liva I nuovi repubblicani con il loro 
•coi tirai lo |*] i l'America» stanno 
per rompe»1 tulli i patti: con le mi­
noranze. u n i le istituzioni cuturali. 
con le donni'. Se le loro leggi pas­
seranno, questo musco non ci sarà 
più Puicift questa e una mostra 
ci •emergenza 

.Siamo al «Museo (lolle ahi nel 
Hrcnix-. Si trova al numero 1040 
lìrand Concoursc. Sessantanni [a 
il Grand v'nncourse e sialo il cuore 
residenziale della borghesia ne-
w v n r k w . O si viveva a Park Avo-
DUO o nel Grand Concnuise. Ades­
so i> un quartiere a rischio. 

Che cosa vuole dire per i ne­

wyorkesi vedere questa mostra d'e­
mergenza'.1 La folla, in maggioran­
za donne di colore, ma anche mol­
ti uomini, si divide davanti a due 
"Oggetti d'arie». Il primo, forse sim­
bolo della mostra, si chiama «La 
maitresse di Hermes» (1994-
IH9Si, e domina la parte centrale 
del secondo plano. L'artista. Regi­
na Frank, giovane, capelli lunghi, è 
seduta per terra. Polla un vcslilo 
lusso-sangue tipo -Via col vento-
che. una mi la seduta, crea un 
grande cerchiu intorno al corpo 
esile dell'artista. La sua esecuzione 
consiste nel cucire sulla gonna di 
sela rossa una spirale di piccolissi­
mo perline d ie formano una ra­
gnatela bianca. Cosi facendo, col 
più lemminile dei gesti, cuce intor­
no a so slessa una ironia labirintica 
chela imprigiona 

Mentre cuce. Regina Frank non 
comunica con il pubblico Viene 
tenuta un po' isolala, come si fa 
con le sculture, con una corda co­
lorata disposta intorno al suo spa­
zio. Sia guardando il suo E-mail su 

AUMOXMAN 
un computer nero appoggialo sul 
vestito. Questo vuole dire che si 
puO comunicare con "Hemies»-Re-
gma Frank, ma soto attraverso la 
«ragnatela» Internet. Il suo indinzzo 
è: hermespanik.com. 

None, però, una stranezza Èun 
discorso che dice: il lavoro delle 
donne non cambia benché ci sia 
stala una rivoluzione tecnologica. 
Si continua a cucire, a cucinare. 
pulire, accudire, ti lavoro delle 
donne, dice questa mostra, è il le­
game che unisce, nonostante il 
tempo passalo, le battaglie politi­
che, laclasse sociale e la razza. 

L'altro punto d'attenzione del 
pubblico si chiama nWomanhou-
se» (la Casa delle donne ).«Woma-
nhouse» è stata creata e aperta al 
pubblico nel lontano 1972, l'anno 
di punta del femminismo negli 
Usa. Che cos'è? È slata un'idea di 
Judy Chicago e Miriam Shapiro 
che. con un gruppo di altre giovani 
artiste di allora, hanno trasformalo 
una casa abbandonala di Los An­
geles in una riflessione sulla dome­

sticità e la «donnila». sulle ansietà 
collettive e la fantasia delle casalin­
ghe. In altre parole: Arte domestica 
invece di Pop an. L'intenzione, nel 
1972, era chiara. Una donna artista 
deve liberarsi del grembiule. Ma, 
allo slesso tempo, il grembiule va 
sventolalo e trasformalo in arte. 

"Woi nari house» è siala ncreala 
in |>arte per la moslra del Bronx. 
Che cileno la rivedere il «simbolo» 
dell'arte femminista 23 anni dopo? 
E mollo inquietante. C'è »la cucina» 
di Robin Wellschcon le uova al te­
game di Vicki Hodgell che diventa­
no seni mentre scendono lungo le 
pareli. Ce •l'armadio delle scarpe-
di Beili Bachenheimei, coti centi­
naia di scalpo dipinte. C'è «il ba­
gno (Ielle mestruazioni" di .ludy 
Chicago, stanza che i visitatori uo­
mini evitano adenlamente. o da 
cui si ritraggono subito. 

Eppure 0 il sangue delle donne 
clie unisce la moslra. Il sangue del 
parto, della nascita, della mestrua­
zione, del vestilo color rosso di Re­
gina Frank 

La stanza più importante della 
•Womanhouse» è «la stanza dell'u­
tero» (Womb room), creato da 
Faith wilding, una delle artiste più 
imperlanti del gruppo È una ra­
gnatela di corda bianca dentro una 
cupola nera. Visto da fuori é un bel 
lavoro artigianale. Bisogna entrare. 
Ma gli uomini non entrano. Non 
uno. Forse ad un uomo sembra ir-
nspetloso iarto. 

Le tre ragnatele, quella di picco­
lissime perline cucite sulla gonna 
di seta rossa di Regina Frank, la ra­
gnatela Interne!, e quella della 
stanza dell'utero, sono 1 punti che 
legano il passato al presente della 
mostra. La mostra. «La divistone 
del lavoro: il lavoro delle donne 
nell'arte contemporanea* non èun 
monumento alle donne. La mostra 
ci dice: abbiamo un passalo. Ab­
biamo fatto qualcosa. Rischiamo 
di perdere tutto. È il non detto, fra 
gli sguardi delle visitalrki che rivela 
un senso profondo di ansia. Siamo 
qui per nostalgia, per capire come 
eravamo? 0 siamo qui, in questo 
piccolo museo, per dire cor fatica 
che è ancora lutto da fare? 

New York a! verde, proposta de! sindaco 

Giuliani inventa 
il tour di mafia 
New York è una città con le casse al verde. Così il sindaco 
Giuliani, dopo aver colpito molte attività sociali e aver an­
nunciato la vendita di alcuni ospedali, ieri ha lancialo un'i­
dea bizzarra per raggranellare qualche dollaro: organizzare 
un giro turistico nei luoghi della mafia. Con fermate sui tea­
tri degli agguati più famosi ai padrini Cosa Nostra. I giornali 
cittadini però lo attaccano: «Non ci avevi detto che una cosa 
è la lotta alla mafia e un'altra lo spettacolo?». 

D»L NOSTRO ConniSPOMOENTe 

Muto SAHSoawm 
• NEW YORK. Il sindaco di New 
York Rudolph Giuliani è vermanete 
nel guai: non ha più un soldo nella 
casse cittadine. Il nuovo governa­
tore dello Stato, Palati, ha stretto i 
cordoni della borsa e ora la 'Gran­
de mela' è in gigantesche difficol­
tà. Cosi non resta che tagliare i ser­
vizi e usare la fantasia. Il sindaco si 
sta dimostrando pieno di Idee in 
tutte e due le attivila. Ieri ha annun­
ciato due nuove iniziative: una se­
ria e drammatica, l'altra giocosa. 
Quella seria e la vendita di tre degli 
11 ospedali pubblici di New York, 
con una riduzione di 1000 posti let­
to su 8000. Quella giocosa è l'in­
venzione del -tour di mafia», il sin­
daco ne ha parlalo ad un incontro 
con gli operatori turistici. L'iniziati­
va potrebbe partire dalla prossima 
primavera e aiutare il turismo e le 
compagnie che lavorano nel setto­
re, ma soprattutto la casse della cit­
t ì che si potrebbero arricchite con 
l'affitto degli appalti. 

Il >tour di mafia», ha spiegalo 
Giuliani, sarà una gita in pullman 
per le vie di Manhattan e di Brook-
tyn, con fermate e spiegazioni nel 
luoghi più importanti della guerra 
di malia dell'ultimo mezzo secolo. 
E precisamente nei posti dove so­
no stati feriti o uccisi i principali 
boss di Cosa Nostra. Giuliani cono­
sce perfettamente questi luoghi e 
conosce nei minimi dettagli il mo­
do come sono avvenuti gli agguati. 
Su alcuni di questi ha indagalo lui 
slesso, quando era proc#àtontge-
nerale di New York, negH armi Di­
lania. prima di essere erètto sinda­
co. E infatti i suoi collaboratoti di­
cono che il sindaco ha studiato 
personalmente il funzionamento 
del "toune deciso le singole ferma­
te. Non ha voluto anticipare al gior­
nalisti il piano. Le indiscrezioni pe­
rò dicono che le "stazioni' sareb­
bero cinque, tre a Manhattan due a 
Brooklyn. 

Si partirebbe da Central Park, la­
to ovest, dall'atrio del palazzo dove 
viveva il grandissimo Frank Costel­
lo. Era l'inverno del '57, e il padrino 
fu attaccato dai sicari della famiglia 
rivale mentre usciva di casa. Fu 
colpito da due proiettili alla testa. 
Seconda lappa alla quarataseiesi-
ma strada, zona est, al ristorante 
Spark Steak House, di fronte al 
quale fu ucciso, giusto 10 anni fa. 
Paul Castellano, al tempo capo dei 
capi. Lo fece uccidere John Gotti, 
l'ulimo grande malioso che ora , 
da tre anni, è in galera: catturato e 
fatto condannare proprio da Giu­
liani. Terza tappa in fondo a Ma­
nhattan, downtown, un altro risto­
rante a Mulbeny Street, vicino a 
Wall Street, dove lu ucciso nel '72 
Joseph Gallo: stava mangiando la 
pastasciutta nel giorno del suo 

quarantatreesimo compleanno. 
Poi si attraversa il celebre ponte est 
arriva a Brooklyn. Nel cuore di 
Brooklyn c'è Knikerbokheravenue. 
e a Kinkerbokher avenue c'è anco­
ra un ristorante: ndl'estate del 7 9 
Carmine Galante stava pranzando 
quando entrarono in sei e spararo­
no tutti insieme da due metri. Ga­
lante (u crivellato. Ultima tappa a 
Cune Island, sul mare, e qui si fa un 
salto indietro nel tempo. Si va agli 
anni delta guerra: 1941, Hotel 
•mezza luna». Da una finestra del 
sesto piano volò Abe Reles, detto 
KM Twist Chi lo spinse? Il starno 
prima era stato interrogato per 24 
ore dalla polizia. Probabilmente 
era una spia. Non si è mai sapulo 
se è stato ucciso dai suoi o dai poli­
ziotti. 

La proposta di Giuliani ha già 
suscitato diverse proteste. Il giorna­
le »New York Newsday» ieri lo ha 
attaccalo e preso In giro con un 
erosivo Gli ha chiesto: "Ma non eri 
tu che ci avevi insegnato che con 
queste cose non si scherza? E non 
eri lu che ci avevi detto che o si la 
la Iona alla mafia o si fanno i film 
per Hollrvrood?» 

Oli eredi 
di Jack Kerouac 
In guerra 
IwU testamento 
Battaci* t M i u m a ki «tata tra p i 
a ra* detto aertttantlack Karouac a 
Jan, la KM»odi * eaeoaf* mogia, 
cha ha «ecleool centattara H 
lattamento, con cu) i vanta ha 
laaeratotuttoaStegaSarnpB». la 
aita tana compagna. Quando 
l'antan di -On tha m a * mori «al 
•89, vittima dall'alcol, la u n 
eredita al aggirava Intorno al 
39mMa donar!. Poi par* lo acrittora 
t i a trasformato In I R mrtoa tra 
cImaHadMHId'autonlaiMianMI 
poaaon» contare oggi au circa W 
nllonlol dottali, d ia potrabaaro 
raddoppiar»! «al-96 eoo CvacRa 
dal min chaFranda Ford Coppola 
al ata imparando a tirare au aa 
copione tratto da-On tha nad-, 
Attaalmam» I wm di rtarouacaono 
ai cwHhwa natamna • Il 
manoacritU OrlghiaM <• -On tha 
roaa> vaia da Mio mano mllone di 
dottar!. Inoltro Johnny Dapp, uno 
dal dMdaitanirov*Hollywood ha 
potato Wmlla dollari pai 
l'IntraniwaMledalto acrittora. ai 
vrmrfeUabatfegta regala gu 
avvocati o*Ha tarrdgUa Sampaa 
Iwmogiadkrrtarato: •*. 
tett*manto è autentico'. 

Christopher in ospedale in Canada 

Il segretario di Stato Usa 
ricoverato per ulcera a Ottawa 
I medici: «Niente di grave» 
• OTTAWA. È ancora ricoveralo 
alCivic Hospital di Ottawa, in Ca­
nada. il segretario di stato ameri­
cano Warren Christopher, Il nu­
mero uno della diplomazia Usa è 
sialo ricoverato giovedì sera per 
una leggera emorragia provocata 
da un'ulcera allo stomaco. Le 
condizioni di Christopher, 69 an­
ni, non destano preoccupazione 
e dovrebbe essere presto dimes­
so -se lutto andrà come speria­
mo' , ha dello il portavoce del di­
partimento di stato David John­
son. Per Chrislopher comunque 
è previsto un ricovero al suo rien­
tro a Washington per ulteriori ac­
certamenti. Un grastoenterologo 
dell'equipe che ha prestato le 
prime cure al capo della diplo­
mazia Usa ha detto d i aver sco­
perto con l'endoscopia una pic­
colissima ulcera alto slomaco. 

provocata da un farmaco antin­
fiammatorio, che sanguinava 
leggermente e di aver praticato 
immediatamente una iniezione 
per fermare il sangue. «È sano co­
me un pesce, è in buona salute e 
ora sta abbastanza bene, lo stia­
mo tenendo sotto osservazione-
ha aggiunto il medico. Christo­
pher. in Canada per una visita uf­
ficiale al seguilo del presidente 
americano Bill Clinton, si 0 semi. 
to male dopo un incontro con il 
ministro degli esteri canadesi-
Andre Ouellel. Chrislopher ha 
dovuto rinunciare alla cena di 
gala in compagnia del premier 
canadese Jean Chretien. di Clin-
lon e di Ouellel. Il Canada, insie­
me agli Stati Uniti e al Messico, fa 
parte de l Nafta, un'area di libero 
scambio che coinvolge i tre pae­
si. 

http://hermespanik.com

